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HE DUCA D'AOSTA 


Quante cose'il tempo matura LE qual cosa 
leggera non è mai la presunzione di'coloro 
chè noù riconoscono la recessità di niutar 
consiglio! Qual fede possono meritare gli 
irremovibili non. possumus di fronte all’im- 
mensa e profonda modificazione cui sog- 
giaciono adesso le ‘opinioni ed i propositi 
umani? 

Noi 10 vediattio it questi giorni a ri- 
guardo della candidatura al ffovio di Spa- 
gna. Ci affrettiamno di dire che la quistione 
non è più quale sì presentava alcuni mesi 
or sono. In allora si trattava d’un prin- 
cipe appena adolescente che andava a se- 
dersi sul trono più sconnesse dell’ Europa; 


sottò'la‘tuteta' di alcuni uomini politici’ cite 
nòù avevano ancor data una prova convin: | 


cente. di saper costituire un .solido partito 


monarchigo-costituzionale’al' quale il muovo: 
Re potesss appoggiarsi : orta sî' tratta‘ in- 


vece d'un principe giovane sì, ma già ab- 


bastanza'educato alle-peripezio della: guerra: 


e della politica @* chie quindi: può eserci 


taf'é, guidato' dal stid' solò criterio; glivalti» 


uffici a cui i. voti.del popolo spagnuolo-lo 


chiamassèro. Ma*nbh<ci'ripugna‘a dirlo; per=. 
chè a mivi‘‘nbîi piaciono’ le ipverite distin=: 


zioni: se quando si discuteva la candida- 
tura del principe: Tommaso. di. Genova al 
trono spagnuolo' si ‘fosse detto che; non<di 


quissto; ‘nia del' dic D'Aosta trattavasi, | 


l'opinione pubblica quasi colla stessa una- 
nimità vi si sarebbè: pur dichiarata. con- 
traria; e"perchè? Perchè il tempo non aveva 
ancora ritaturatò una tale quistione; pet- 
cliò non si erano compiuti gli strepitosi 
avvenimenti degli ultimi mesi: che. presen- 
tano la-situazione dell’Europa sotto di un 
aspetto che prima. non aveva: 

La Spagna; l'Italia; l’Ewropa tutta quanta 
nòî ‘sî' trovano' più nella ‘stessa condizione 
in cuî si trovavano allorchè si quistionava 
della candidatura del principe. Tommaso. 

Cominciamo-»dalla:-Spagna. Si. dubitava 
assai::che’le varie frazioni del partito mo- 
narchico sapessero sagrificare ]e* troppo 
esclasiva Joto' simpatie per questo o quel 
candidato al ttono; si dubitava che in- 
tavitò il partito repubblicano si facesse 
forte del dissenso de’.suoi\avversari eriu- 
scisse a vincer@ una partita che sembrava 
proptio giuocarsi a’ tutto suo favore: Que- 
sto partito rentbblicanò  ebbè la fortuna 
insperatà* di veder proélamata 1a repub- 
blica a Parigi @ siffatta combinazione chè 
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APPEUDIGE 
UN PRIMO AMORE 


M. ‘MACKERAY 


nn di 


Era “infatti uitio spettacolo che ssi gode: ra- 
ramonite nel'igiandinò d’um' decano; Ul: povero! 
Ariuro iatale. sue. labbra sulle dita 
rosee ‘dell’‘amaitialiàtrite;. che: riceveva. questo 
bacio con ‘una calma: jmperturbabile.. È im- 
possibile rendere l'e&pressione.-della mioglie'd»] 


decano; quanto val dottore Portman allorchè, 


vide Ja..scena e riconobbe, il sùo antico, sco- 
laro Artpro; «egli rimase muto dallo stupore 
e dallasdegno;; | i... Li na 

In.questo) stesso, moment», l' attrice ssi ac- 
corse che: c’era gente’ nel. giardino: e si ritirò 
dalla finestra con una tranquillità perfetta; 
mentre,anche Arturo ri i vivamente. La 
socie! 


it eli 


mo, Gra -rIGnNEa "A, A 
affacciarsi alla finestra. La 
stelle seintillavano nel firmamento, l'orologio 
della‘ catfedra suonava Je nove: i convitati 
del‘décann stavano beventio_il thè (eccettuato 
uno che”aveva chiesto il suo cavallo ed era 


906, 2070 MW: 


Ha &8 Der ae Bi 


AR ag dea 
Mese L, 4 25 —Glisabbonamenti cominciano cal-1°, d'ogni mese, 5 
Ricifiatnî! e camibiatnenti d’indiritzo devono aver unita. la fascia sotto cui'si 


luna bri] to, tutto il suo splendore;.le, 


Safilo. — vidi! 87, 200; 991, 290,008 


iù RA Pf; es 


Quotidiano 


doveva dggiungergli tanta forza ;. mostrò 
invece la invincibile sua debolezza. La 
Spagna non volle saperne:dell’esempio «da- 
tole da: Parigi ed in quanto alle varie:fra- 
zioni del partito mumarchico settibra chie 
si avviind ‘ad ulta rassegnazione dhe è 
ormai inevitabile. L'impossibilità iù cui si 
trovarono d’accordarsi per far trionfare la 
candidatura d’un principe spagnuolo; loro 
addita l’unica via per uscirne ed: assicu- 
rare la:tranquillità alla loro patria, quella 


cioè di ‘accettare’ la candidatura di un 


principe estero. 

Tutto fa sperare infatti che, quando la 
candidatura del Duca d'Aosta sia formal- 
mente proposta, sarà anche accettata da 
una grande parte. di coloro che sino ad 
ora avevano: preferito un altro candidato; 
e che, se non altro, anchè quelli che si 
ostinano a non'rimuntiafe ‘alle‘loro idee; si 
ritiretanno’ dal cinietito, limitandosi al in 
voto d’astensione. 

L'Italia vien dopo. Siamo noi nellè con- 
dizioni d’otto 0 dieci mesi sono? Il prin- 
cipe Umberto ha..ora un figlio che cresce 
robusto, -e speriamo non'‘sarà il solo frutto 
del suo nodo«auspicato” colla graziosa: no- 
stra’ prificipessa’ Margherita: Questo per la 
dinastia; ma pel paese poi, chinòn vede 
comò il passo che abbiamo fatto, andando 
a Roma, ci faccia riguardare come un 
evento. fortunato: questa. soluzione. della 
questione la? 

E non-è- già che si voglia far conto su 
d’utia” politica italiana del duca: d’Avsta 
quando sia' diventato re di Spaghi. Sap: 
piamò b'etiissimo' chè’ sarebbe un sogno, 
perchè un re di Spagna, qualunque sia il 
luogo. della sua. nascita; farà sempre una 
politica spagnuola; ma a noi. basta che 
questa politica sia: liberale. Sè la Spagna 
vienea cercare td re nella famiglia di 
Vitrorto Eitanvtie, non è certo per se- 
guitare in quella via dî reazione; dalla 
quale non sapevano togliersi i Borboni. 

Nella politica..che seguiamo a Roma e 
verso il Papa, sono così concilianti ed 0- 
neste le nostre intenzioni, che non abbiamo 
bisogno di molto perchè siano come. tali 
riconostiute da «tutto il'mondo. Il potere 
temporale l'abbiamo dovuto combattere ed 
atterrare perchè nessuno ci ha mai addi- 
tato come «con quello si potesse costituire 
l’unità nazionale; ma pel resto non dubi- 
tiamo. nemimeno che sia: intenzione della 
grande maggioranza in Italia di non-lesi- 
nare ed’ arizi di' darne sette copieper doz- 
zitta! La ‘Spagiia borbonica ibi avreble 


occhio spregiuilicato; anche sotto questo 
aspetto la candidatura del duca d'Aosta 


partito di buon’ora); ed Arturo si congedava 
da miss Costigan. 

Arturo arrivò in tempo opportuno e-si di- 
sponeva a mettersî a letto quando John, il 
servitore; la cui fisonomia erà sinistia; venne 
ad'anntintiargli che sità madre lo aspettava. 
Egli discesè nella sdla. Là si trovava non 
solo sua rtifidie, mia anche l’amico di casa, il 
revérenito* dottoî Portizion. AIA luce della la- 
pada la figura di Elena sembrava pallidissimà, 
il dottore dl contiatio era fosso dalla’ collera. 

Arturo vide tosto ch’era suonata l’ora délla 
crisi:'€ Eccodîl wperisò egli / “© = 

— Dove siete attlato ‘quest’ oggi; Artuto? 
disse Eleità ‘dot votè tremante: > Da 

Li.Gome potete: voi, ‘signore; ‘guardare ‘ini 
facdia ‘questa ‘cdr “signora ed un'‘inibistrò' di 
Dio ? esclamò il dottore mule n sguatito 

lichevole ‘di''Etena. ‘Dov ègli è aridato? 
subb il figlio «dî sua madre Kde 
sireid’essere ‘stato: poichiò vostra matre è un 
angelo, intendete signore, un: angelo. Come 
osate voi gran are gn in’casà sua 
e cagionanle tanti. tormenti? 

—Signore 1... disse Arturo. 

— Non «gridò. il» dottore. Non ag- 
giungete la. menzogna all'altra infamia. Vi-ho 
veduto, ..signore, veduto ‘coi miei occhi. Vi ho 
veduto nel giardino del decano.. Vi. ho veduto 
baciare la mano di quell’infernale... 

— Fetmatevi, disse Arturo picchiando con 


| tanta violenza sul tavolo che poco, mancò non 


rovinasse. il lume; io sono molto giovane, ma 
raîmmentatevi che sono uome d’onore e che non 
solffirò che sì parli male di quella signora ! 

— Quella signora, sclamò il dottore, voi. la 
chiimate Wa signora... voi... voi osate chia- 
îndré quella donna, davanti a vostra: madre 


però potuto iii vedere questo affare con 


presenta una opportunità che prima non 
aveva così spiccata; 

L’Europa non ha cambiato anch'essa; 6 
profondamente; da tre mesi in qua? 

Molto sivismetite, &nostrò avviso, sì è 
fitto dell’assenitimento dell’ Eutòpa una 
condizione essenziale all'accettazione della 
candidatura, perchè sarébbe troppo azzar- 
darsi, massime dopo quanto è avvenuto 
par quella: del principe di Hohenzollern, 
coll’essere'cagione' di‘nuovi conflitti in que- 
sfa' famiglia di popoli europei ‘chie. Hamo 
tarita mocessità di quiete: è mon vi lia dub- 
bio chie questo assentimento si avrà. Qui, 
come tutti vedono, non sì tratta di ambi- 
zioni di famiglia, nò di popoli. L'Italia 
nol: dare alla Spagna uno: de’ suoi principi 
chie ama molto e che volontieri vorrebbe 
ritenere per sè, ‘ton ititende ad altrovche 
a porgere ad una nazione antica il modo 
più naturale pèr uscire da tina crisi che 
la tormenta; 

La sola cosa che-noi'domanderemmo alla 
Spagna il giorno «in cui il Duca d’ Aosta 
partisse alla’ volta di Madrid, chifimato dal 
libero voto’ degli spagnubdli 6 sostenuto” 
diilla simpatia dell'Europa civile, si è, che 
abbiano per questo. principe l’affetto che 
noi' gli abbiamo. Noi.non rammenteremo 
le prove che il giovane Duca d'Aosta ha 
date del suo valor personale; se fu ‘armato 
cavaliere in' gibrià, si potrebbe dire’ che 
lo fu pet l'Italia; diretto soltanto a 
spagnuoli, che la famiglia di Savoia è fa- 
miglia sicurà. Uomini e donne sanno stare 
al loro posto; la principessa Clotilde, la- 
sciando tanto dignitosamente Parigi, dà 
la mano al principe Umberto, combattente 
a CustoZa, ed al prifitipe Amedeo, ferito 
nòlla stessa Battaglia. Siamo dunque sicuri 
che il Principe farà, in ogni caso, il suò 
dovere; lo facciano ugualmente i popoli, 
e. sarà stata questa scelta un avvenimento 
fortunato-per tutti. 


È uil i 
LA RESA DI METZ 
Leygiamo' nel Times del ‘28: 


La capitolazione di Metz è un avvenimento che 
dovrebbé aprir gli occhi a tutti i fraicesi ragio- 
nevoli. Bench nuh fossò iniaspettatò, éss0'ci‘sof- 
prende per la sua grandezza e*per le' importanti 
conseguenza che deve avere: Se ‘ina lotta ‘unidha 
‘mefita d’essere ‘chiamata una:gierra di giganti, lo 
è certamente questa del 1870. A. Sédan deposero 
le armi 90,000. dei migliori soldati d'Europa. A 
Motz gl loro esempio è seguito da un esercito di 
150,000 uomini, compresa tutta la guardia impe- 
riale. Alcuni giorni or sono, allorchè la missione 
del generale Boyer fece supporre ché Metz era 
agli estremi, moi abbiamo osato' prevedere, in sé- 
gulito alla sua prossima caduta; la fifie della guerra: 
Non'sappiamò che dopo d'allora sia accaduta qual- 
che cosa da smentire le nostre previsioni. 
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— Davanti a tutto il mondo} disse Arturo. 
Essa è degna di essere ricevuta dappertutto. 
Essa è pura quanto la più pura delle donne ; 
è buona quanto bella. Se un altro la insul- 
tasse gli direi il mio modo' di pensare, ma 
voi siete il mio più vecchio amico ed avete, 
a qu$nto pare, il privilegio di dubitare del 
mio onòre. 

— No, no, Arttro, mio caro figlio, disse 
Elena; ve lo diceva dottore, egli non è..... 
egli non & ciò che voi credete. E la povera 
madre tutta tremante gettò-le braccia intorno 
al collo di suo figlio. . . _ ; 

Arturo si sentiva uomo e capace di affron- 
tare tutt’i dottori del mondo. Egli aveva pia- 
cere che si fosse venuti a questa spiegazione. 
< Voi avete veduto quanto essa era bella, 
disse a sua madre, sappiate ch'essa è buona 
quanto è bella, quando la conoscerete direte 
come me, È la più candida, la più onesta, 
la più affezionata fra' le donne. Perchè non 
dovrebbe recitare ? Essa mantiene il’ padre 
col suo lavoro. DE 

— Il vecchio ubbriacone ?' mormorò il dot- 
tore, ma Arturo non l’udi o non vi fece at- 
tenzione. ; 

— Se vedeste come la sua vita è ordinata, 
come tuita Ja sua ‘condotta è pura e pia, 
voi sprezzereste, come lo faccio 10, sì, come 
faccio io (giîtando ino sguardo feroce sul dot- 
tore), il miserabile ché osasse sospettare tanta 
viriù. Suo padre 'é un bravo ufficiale e sì è 
distinto in Ispagna. Egli era l’amico del duca 
di Kent.e del maresciallo di Wellington. Egli 
ha incontrato mio zio in casa di lord Hill, a 
quanto egli ‘crede. La. sua Tafmglia... ha dato 


|. gliori intenzioni, parecchi dei più onorevoli pa- 


dei #6 all’ Irlanda.” TA 
22 En) Dio hi perdoni, disse ‘il dottore, 
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Per quanto ‘fossèro talle Ie Toro. file, gli eset- 
citi tedeschi schierati davanti Parigi, silla Loira; 
stilla ‘Somnia, ‘sulla’ Senna inferiore ‘erano ‘Bastah- 
temente“ferti per: disperdere ‘quelle truppe: che si 
facciano loro incontro. Ed ora, che 150,000 uo- 
mini accorreranno a rinforzarli, quale effetto pro- 
durrà la presenza di due eserciti freschi sulla di- 
fesa di Parigi? Quale influenza eserciterà questo 
nuovo argomento sulla missione del sîg. Thiers, 
sopra i suoi colloquii col governo della difesa tià-' 
zionale a Parigi, sul sto convegno col ministro di 
re Guiglielmo a Versaillés? Possiamo’immaginatto ‘ 
difficilmente. 

Il '‘mondo ba udito spesso parlare di paesi go- 
vernati da canti, «da sermoni, da epigrammi; ma 
la Francia,.per qualche tempo, è stata governata 
dalle illusioni. In perfetta buona fede e colle mi- 


trioti cospirano a fuorviare l'opinione di quel’ po- 
polo eminentemente perspicace. Sembra impossibile 
di persuadere qualcuno in Fraricia a veder le così 
come tutti lé vedono fuòri di Francia. A uomini 
ragionevoli era sembrato che Sédan fosse una le- 
zione abbastanza decisiva; ma è impossibile di pre- 
vedere se non sarà ugualmente perduta anche la. 
lezione di Metz, Ù 

La Francia, si dice, desidera la pace; essa non 
è più ambiziosa e non aspira più a conquiste; 
ma essa è fiera, e non si sottoporrà giammai ad 
essere conquistata. La Francia sa di essére invin- 
cibile, e questa ‘fidticià non può venir scossa nè 
di Sédin, nè da Metz. Ecco le asserzioni che 
udiamb' ogni giorno, da' quasi tutti i francesi, dal 
signor Guizot-al signor Gambetta. Sé'è così, essa 
sta per correre incontro! alla propria rovina; non 
è tanto dalla Germania quanto da se stessa che, 
la Francia dev'essere salvata. 

V' è una strana illusione , crediamo , in quelle 
esplicite asserzioni, I francesi sono coraggiosi, ta 
sono lontani, molto lontani dall’ inutile coraggio 
della disperazione. Dbitiaino che’ tale coraggio 
sia ‘corisentaneo alle‘ idee -del nostro secolo, alle 
esigenze della nostra civiltà. Ma in ogni caso 
è abbastanza evidente che Ja Francia non ha si- 
nora dato prova di quella qualità. La Francia 
dall'altra parte, è una nazione emineritemente mi- 
litare; essa sa come tutt'i suoi vicini che i mezzi 
di distruzione che la scienza iilifare moderna 
pustà sti campi di battaglia sorio irresistibili. Abi- 
tuata' come ‘essa era a' viricere le battaglio collo 
sfrenato impeto dei subi soldati, in questa guerra 
pur la prima volta; nei suoi annali militari essa 
riponeva la sua fiducia nella superiorità delle sue 
armi. La sua fiducia, in questo caso, era fondata 
invece che sui grossi battaglioni, sullo Chassepot 
e sulle mitragliatrici. Ma anché questi due nuovi 
arnesi di distruzione non hanno potuto superare 
la'superiorità ‘cli ‘aveva il nemico-in disciplina ed 
in' strategia. 

La Francia è stata sconfitta colle sue stesse ar- 
mi; ed ora che il suo ultimo esercito. forte di 
150,000 uomini è stato costretto ad arrendersi a 
Metz, come 90,000 avevano dovuto deporre le 
armi a Sédan, ci vien detto ‘che la speranza della 
Francià tion 'è nei soldati, ma nei cittadini; non 
miei veterani; mà mei costritti; mon nell’ aperta 
battaglia, ma nel brigantaggio e nella guerra di 
co tello. I francesi però non hanno la parola guer- 
rilla e mon avranno mai la cosa. Il signor Gam- 
betta crede che per creare il valore civico. basta 
proclamarlo mediante decreti. Egli destituisce il 
maîre di Montdidier per il suo ‘contegniò pusilla- 
nime dinnanzi al némico e minaccia la stessa sorte 
a tutti gli altri magistrati municipali, i quali di- 
meènticassero che la resistenza al nemico è il do- 
vere più sacro, e propone come modello da imi- 
tarsi l’eroismo di Chàteaudun e di St-Quentin. 

Ma a ChAteandun la guardia nazionale gettò via 
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non sapendo se dovesse andare im collera 0 
ridere, non ci dite almeno che la voleté spò- 
sare? » 

Arturo colla massima serietà: E quale altra” 
ambizione, disse egli, credete voi, dottor Port- 
man, che io possa avere ? 

_ Respinto riel suo attacco ed attonito a questo 
colpo imprevisto, il dottore non potè far altro 
che sélamare: « Signora Pendennis, fatè ve- 
nire il maggiore! 

— Far venire il maggiore? disse Artùitò ; 
lo riceverò con tutto il piacere. 

Ed il colloquio fini coll’invio delle due'let- 
tere che il maggiore Pendennis trovò sul'suo 
tavolo al club di Pall-Mall al principio della 
mostra storia. 

VIE 
Nel quale il maggiore - 
entra in iscena 

Il'nostrò amico, il maggiorè Pendennis; 
arrivò ‘a Fairoaks dopò unià notte passatà nella 


(diligenza. Chè notte! un' grosso compagno di 
‘viaggio, che esageravà ancora la sua corpu= 


Jeriza naturale con due grandi soprabiti, 10 |} 


aveva bloccato in un canto e I6 risvegliava 
‘continitiamente col suo indecente russare; di- 
rimpétto, una signora noù solo impediva l’ac- 
‘ceés0 ‘all’atia libera chiudendo i cristalli ‘dellè 
porfiere, ma ricorreva continuàmente ad 'ulia' 
bottiglia piena di rhum e di acqua a quan- 
titti uguali, € riempiva l’intetno del veîtolò di 
vapori  alcoolici. Ogniqualvélta ègli sperava 
gustarè alcuni istanti di sonno, la fanfara del 
corno d’una barriera, un colpo di gòmito del 
suo enorme vitino, i piedi délla vedova ap* | 
poggiati ai suoî, richiathàvand ben presto” il 


le uniformi ‘fer non subire il‘destino dèi franchi 
tiratori;i quali per la. loro resistenza provocarono 
la distruzione della città ed a St-Quentin il solo che 
abbia mostrato coraggio fu un ‘‘giòritafista; che fu 
nòthimato prefétto ‘e si'è nominato! da ‘sè«genéralo, 
al‘cui‘sforttifiato ‘valore Ja’ infelice ‘città è debi- 
trice” della ‘miilta ‘di die milioni’ di franchi che le 
venne ittposta dai' tedesthi. 

I'fattò è, riònostante le ‘magniloguieriti | esorta: 
zioni del signor Gambetta, che nessuna delle granidi' 
città ‘aperte di Francia lia seguito ui ‘esempio’ di- 
verso: dii quello ‘dato’ per primò dal'avaire e dai 


cittadini‘ di Namiy. ing 
‘Hi'‘cotoniiélto Lindsay, ‘al ‘quale abbiamo dn 
gitidizio esattò dd rnitile, ‘ci dice ‘che’da Ver: 
nòn'u Parigi ‘Ta ‘sottomissione «di fédéschi èuni 
quistione' di‘ fartò. “Egli etcetttiava alcune piccol 
batide di framchi-titatori, chie égli considera comi 
uti ‘figgello ‘piuttosto che’ dome’ una ' protezione spl 
paese. Ciò ch’egli dice della Normanitia' e dell'Isola 
di ‘Prancia' si ‘applica pure‘ alle altie provincie 
vaste: AU eccezione ‘degli ‘eserciti ‘al metà organiz 
zati délla Loira; dei' Vosgi e'del'Notd néh vi:sone 
più in'alcon'punto ‘della ‘Fravicia truppe. regolari; 
nia ‘uni vario meschino. tentativo di Jacquerie, 


| ché ’ridorida’ piuttosto ‘ar dafitio del ‘passe che del 


nemico, uu 

Noi moî'osidmo sperare chie la ‘caduta di Metz 
riésta'‘a' ‘calmare la etcititissima inimaginazione 
der‘popolo francese: Cid'cite vediatiio distintamente 
è'clie la Friticia” perisce por vin'illisione; per/un' 
inigatinò volontario; ‘suicida. ‘Mentre qui in Inghil- 
(ghiilterra’ tutti' ‘atteridiatmò ‘con apsietà i risultati 
delle ‘trattative di pace‘a Versaîlles; a Tours si 
sembra disposti a considerare il nostro intervento 
corte: seliza scopo ‘ed ‘ufficioso , e ‘ci si avverte.in 
un'tono quasi di minacdia'che la..Francia non può 
‘ammettere che le potenze estere abbianò l’iritenzione 
di ‘pretendere da essa la menotha cessione. di ter- 
ritoriò, e dichiara che la guerra di. coltello è l'u- 
nica cosa che darà alla Francia il segnale. della 
riviricita; unà gloriosa pace ed una repubblica im= 
mortale, 

Trieuttali non'sì sentiràhno offesi di questo-scop:, 
pio di disperazione deplorabile, ma naturale. Ciò 
che ci riguarda è soltanto il terribile disastrà che 
i fraricesi vafiio attirando sopra di sè. stessi. Le 
potenze neutrali sono spinte ad agire dalla sincera 
simpatia per una nazione oppressa da una scia- 
gura intollerabile ‘ed, in. certo modo, immeritata 
sventura; ma esse devono agire, dopo tutto, prin- 
cipalmente nell’ interesse ‘della pace e dell’ uma- 
nità, e sentono che la loro offerta di buoni uf- 
fici sarebbe inutilé sè ‘3° impegnassero anticipa- 
tamente ad ammettere le pretensioni delle due 
parti. Esse non possono avere alcunò scopo di pri-. 
vate la Francia dell'Alsazia © della Lbfena. Essé 
possono, è vero, dire alla Germania che l'annessione” 
di' quelle provinefé nòrni aggiongéerebbe nulla ‘alla 
forza della Germania; ma essè ron: possono ‘assi 
mersi,la responsabilità di dichiarare chela: domanda 
di quelle provincie: è contraria ‘alle ‘leggi ordinarie, 
della guerra; esse non possono insistere perchè. 
nelle trattative venga esclusa dalla discussione ogni’ 


‘oposta di cessione terri 5 pi 
soltanto 1'infuettza’ 


i vien detto ch'è nec 
mbralé delle potenze netitrali, che tutto ciò che’ 
dobbiatio fate è di non riconoscere domande stri: 
vagatiti e di non santire una pute falsa e precaria. 
Ma se noi sèguiamò ‘questo consiglio ci condàn- 
neremmo all’inazione positiva; dovremmo aspet- 
tare finchè le domande dichiarate stravaganti: ye-} 
nissero ‘eseguite colla legge del più forte e l’al- 
ternativa della pace falsa e precaria. sareb) Mi 
continuazione della guerra in cui la Franci 
alla mercè del nemico. 

Speriamo che la resa di Mîétz ‘fulerà l'opera” 


n ———m@QU 


poverò maggiore gli ‘rtoti ed’ alla realtà’ 
della vita..... d’ tina vita che tion è più del 
“do 


l’epota nostra ‘che diviette impossibile e spia 


risce dalla memoria déi contemporanei, ina ; 
cliè il setolò XIX" viaggià in ferrovia. Fate — 


‘otto miglia l'ora, durante ventiquatti” ore; int 


utià stretta carrozza, sopra’ una dura panica!. 
un continuo cambiar di cocchière un com- 
pagiio ‘di viaggio atmato dita bottiglia, quenti 
inconvenienti sì dovevano affrontate e si af- 
ffontàvatiò per partite, è nowidimieno si partiva? 

Là ‘tniattina il maggiore discerideva' davatiti 
allà portà di Fairdaks tito indoletizito ‘e di 
pessittò umore. pa Pont ) 

Là signora Pendennis, ché 1oatteblleva) 1° 
vide dalla finestra, mA si guardò bene dit 
correre ‘incontto a Sio cognato. Essa ipevd' 
che il maggiore néh tinava di’ essere preso’ 
all'improvviso ; prima di mostrarsi, egli aveva’ 
sempre bisogno di alcuni preparativi. 1 tag?” 
giore salì quindi nel suo appartamento ;' #8% 
giustò 14 suli toelètte ‘disordinata; e'sgridò ‘il 
cameriere comb'ogni vecchio celibe che: abbia!” 
passito uiia' notte ‘colt déi reditatismi ed al 
bià uîì serio dovere da compiere, i, 

Tnfîiie, dbpò'essere stato spazzolato, ‘petti? 
nato; lustrato, egli discesé in “sala ‘coll’aspetto! 
grave è mabstosò' d'un diplomatico, 3 

‘Arturo non vera; verano solamente Eletta! 
e li piccolà' Lautà. Il maggiore salutò 'su@' 
cogtiata ‘e'stesè ‘um ditò alla' ragazzina: Laura 
prése ‘quel ditò' tremando‘, lo strinse legger- 
inente, e fuggi. Essa trovò nel giariditio ‘Af@ 
iafd chie passeggiava a ‘gran per col signor 
Sillirkè, conversando con vificità; Laura, cor-” 
refido ‘inediitro’a ‘suo cogiiò, gli disse: « Vel 
nité è'artivato lo ziò; Arturò. » pres 

è AlifPegli è la ‘n, disse questi, è guait’ 


dei partigiani della pace, ispirando alla Francia 
Yintera, benchè dolorosa convinzione che la for- 
- tuna delle armi si è dichiarata irrevocabilmente 
contro di essa. Noi tuiti abbiamo in'eresse ad ot- 
tenere in suo favore le migliori condizioni possibili, 
noi tutti desideriamo ch'essa cada in piedi in questa 
circostanza come lo fece altre volte, ma essa deve 
intendere che non' può avere nello stesso tempo 
la guerra e la pace. Poche bande di franchi tira- 
tori non otterranno per essa migliori condizioni di 
quanto non sono riusciti ad ottenere gli eserciti 
di Mac-Mahon e di Bazaine. 

————— _ _ -——r.rrr 


L’Indépendance Italienne del 34 ottobre pub- 
blica la seguente risposta del nostro ministro 
degli affari esteri alla lettera del sig. Sénard 
relativamente all’occupazione di Roma: 


Al signor Stnard, ministro di. Francia. 
26 settembre 1870. 
Des, Signor ministro, o 

- «Il Re.ha ricevuto la lettera che vi siete com- 
‘ piaciuto dirigergli per offrire alla Maestà Sua, in 
nome: del vostro governo e.in nome vostro perso- 
nale, le vostre congratulazioni. per la liberazione 
di Roma e la consacrazione definitiva. dell’unità 
Adempio un dovere. molto gradito ringrazian- 
dovi, in nome di S. M. e d'ordine suo, dei caldi 
sentimenti che vi hanno ispirato ;questo. passo, 
L’approvazione di uno statista e di un liberale 
provato come voi, signor. ministro, ci è. preziosa 
per. più d'un titolo. Essa ci offre la convinzione 

— che, camminando inella. via. che ‘ci tracciavano le 

aspirazioni: nazionali dell’ Italia, abbiamo servito 

nello stesso. tempo la causa. generale della civiltà 

‘ 0:del progresso. 

Come vi. siete, compiaciuto, dichiarare,. la. con- 

venzione di settembre. non. ayeva più ragione di 

« essere: nella ‘nuova situazione d’ Europa. jGli uo- 

mini che compongono il governo della Francia, 

son così noti.per-la.loro splendida rivendicazione 

dei: diritti. delle nazioni,s che niun. dubbio poteva 
sorgere su tale proposito nell'animo nostro. 

A Abbiamo però voluto, per non offendere legit- 

| time. susceltività, assicurarci anticipatamente che 

© il\governo francese pensava come noi. Siamo lieti 

di vedere nella; vostra. lettera la conferma delle 

dichiarazioni verbali. che. S. E. il signor Giulio 

Favre, ministro degli esteri, ha fatto.j al ministro 

‘ del Re a Parigi. È degno del governo attuale della 
| Francia. associarsi spontaneamente ad una' politica 
che; facendo cadere gli ultimi \avanzi del potere 
temporale; proclamerà in Roma stessa la separa- 
zione della Chiesa e dello Stato. 
La Francia ha affermato ‘per la prima, in Eu- 
| ropa, i principi che sono la base di ogni libertà 
civile e religiosa. Ogni nazione che giunge ad ap- 
plitare presso di sè quei principii, ed a dar loro 
tutto lo svolgimento di cui sono capaci, rende per 
ciò stesso omaggio alla Francia ed alla grandezza 
della sùa missione nel mondo. 
Gradite, eco. ; 
Visconti. VeNOSTA. 


2 nic 

LA LEGGE DELLE PENSIONI | &- 
I 

Onorevole sig, Direttore, 


La esorbitante cifra di 52,000,000 di liré 
insoriita nella parte passiva del bilaricio dello 
Stato per il pagamento delle pensioni, diede 

- luogo, nella tornata della Camera dei deputati 
del 24 maggio 4870; ad un ordine del giorno, 
col quale fa il ministero invitato a presentare 
um progetto di' riforma dellé vigenti leggi sulle 
perisioni'0' disponibilità ) 

Sebbene una Commissione, composta d’io- 

mini insigni e competenti, sia stata fiomninata 
onde preparare quel progetto, pure non riuscirà, 
spero, inutile lo svolgere brevi osservazioni 
che, mirando, a scoprire le. principali piaghe 
sulle quali dovrebbe mettersi.il dito; rende- 
ranno più facile il compito delle volute ri- 
forme. 
. A questo fine, profittando della di lei esi- 
viia cortesia, mi permetto dirigerle la pre- 
sente; con preghiera di pubblicarla nel suo 
accreditato giornale. 


dando con un. gesto superbo Smirke come per 
irgli : Sono preparato a tutto. « Andate, 
Laura, disse Arturo in tono, metà serio, metà 
sorridendo.; andate. a dire che sono agli or- 
dini .di mio zio. » Ma egli non, sorrideva che 


per meglio i 


1 issimulare la sua ansietà e pre- 
parava tutta la. sua. energia per far fronte alla 
burrasca che, prevedeva, .... .. 
sAfaro aveva confiito da due giri, 
Smmirke îl suo. segreto, Tosto dopo, Ja scena 
avyenuta col, dottor, Portman.,, e viurante le 
quarantott’.ore ch'egli éra stato in, compa- 
gnia di Smirke ,. Arturo non ayeva fatto che 
parlare sì suo precettore di miss, Fotherin- 
ghay., miss. Emily, ecc, ecc. », conversazioni 
che Srgirke ascoltava colla più,simpatica com- 
piacanza,, tanto. più che non, essendo stato al 
teatro, che una sol Velta in vita sua, egli, po- 
teva,, dire. con ragione di non aver, veduto 


nessuna attrice paragonabile alla dea del suo 


AMan st A 
«wL'ardore, di Arturo, la sua inesabribile elo- 
quenza, le sue metafore. poetiche, il suo cuure 
energico, ardente e pieno. di speranza cheri- 
fiuiava di trovare alcun, difetto all'oggetto del 
suo, amore; che, non, scorgeva nessun ostacolo 
insormontabile al.compimento dei, suoi. voti, 
tutto ciò aveva, a metà convinto il sig. Smirke, 
che sarebbe una bella, cosa. vedere. la. bella 
Emily, sovrana.a. Fairoaks, il. capitano Costi- 
gan installato nella. stanza gialla sino alla fine 
dei,suoi giorni ed Arturo. ammogliato a_di- 
cioitoAMi» (.; i. ovini nad ug, 0 seme 

Il fatto, è che, durante questi,.due giorni, 
il nostro, Arturo ayeva quasi;.conyinto anche 
sua: madre. Egli ayeva confutato tutte le sue 
obbiezioni una ad una, egli l'aveva quasi in- 
dotta a convenire che se il. matrimonio era 


Non esaminerò l’ardua quistione dei prov- 
vedimenti mercè i quali, senza danno degli 
interessati, possa al presente alleviarsi il ca- 
rico delle ‘pensioni, essendo questo un soggetto 
estraneo al proposto ordine del giorno ; solo 
tratterò dei mezzi coi quali possa la somma 
annuale delle pensioni decrescere invece d’au- 
mentare, e ciò farò a brevi cenni, non fcon- 
sentendo la pubblicazione in un. giornale mag- 
giore sviluppo. 

ormai generalmente risaputo che la causa 
principale della eccessiva somma delle . pen- 
sioni è dovuta all’abuso che sinora si è fatto 
dei collocamenti al riposo. Dimostrare ciò, 
sarebbe lo stesso che voler provare la luce 
del sole. Quello che importa conoscere si è 
quali siano le riforme da adottarsi per porre 
un freno a tale abuso, ed èquesto il soggetto 
della. presente lettera. 

I motivi. che, per la legge del 14 aprile 
1864, possono; dar. luogo al. collocamento al 
riposo; sono cinque: età e servizio, infermità, 
dispensa, destituzione, disponibilità. 

Il primo ha luogo quando si hanno 40 anni 
di servizio, o 65 anni di età con 25 di ser- 
vizio. 

Confesso che non comprendo il perchè il 
vincolo di 65 anni d’età non sia stato esteso 
anche a coloro che contino 40 anni di servi> 
zio. Se l’impiegato si reputa abile a servire 
fino a 65 anni di età, egli lo sarà, sia che 
conti 25 anni di servizio, sia che ne conti 40 
o più. Ma se all’età di 65 anni si dasse ufia 
maggiore estensione, potendo giubilarsi impie- 
gati. che contino 45 anni o più di”serwizio, 
dovrebbe togliersi il limite dei 45 della me- 
dia degli stipendi, sostituendovi invece quello 
di. non poter la-pensione eccedere lo stipen- 
dio: di attività. La soppressione di quel limite 
nun’ recherebbe: danno allo Stato; stante il 
minor numero dei collocamenti al riposo; e 
il maggior servizio chie sì otterfebbero, e rè- 
stando sempre fermo il inassimo di L. 8000. 

La infermità è il seconde dei motivi che 
possono dar luogo alla giubilazione. 

Per essa si ottiene un trattamento eccezio- 
nale e di favore se la cagione ne sia stata lo 
esercizio delle proprie funzioni, o un tratta- 
mento normale se noi derivi da causa di ser- 
vizio. 

. Niuno vorrà contrastafe chie la inabilità fi- 
sica sia un vero e legittimo motivo per col- 
locare al riposo lo impiegato, come niuno po- 
trà negare che le infermità che debbono pro- 
durre questa inabilità s’inventano con indici- 
bile facilità. 

Una semplice attestazione medica” basta“per- 
chè ‘lo împiegato' si ritenga inabile a corti- 
nuare in servizio, @ purè giornalmente ve- 
diamo'persone giubilate per causa d’infermità, 
sane e piene di vita, che attendono con buon 
esito ad occupazioni spesso più laboriose dello 
impiego che hanno lasciato, o che loro hanno 
fatto lasciare, e non mancano di quelle tra 
esse ché sérvorio nelle pubbliche Amministra- 
zioni come straordinari o àmanuerisi, perce- 
pendo la pensione di riposo ed un assegno dî 
attività, 

Se non si possono negare questi fatti scan- 
dalosi, bisogna studiare il modo di prevenirli, 
ed io non vedo altro mezzo che l’uso del mas- 
sîmo tigore nello accertare le infermità. 

Bisognerebbe emanare un regolamento spé- 
ciale modellato, salve le opportune modifiche, 
su quello stabilito pei militari con reale de- 
creto del 15 agosto 1852, istituendo al tempo 
stesso in ciascuna provincia un Consiglio sa- 
mitario composto di elementi civili e militari; 
presieduto dal prefetto, e nel quale dovrebbe 
intervenire il capo dell’ufficio presso il qualé 
l'impiegato serve. 

Ques'i Consigli dovrebbero, caso per caso, 
visitare l’ impiegato e dare il loro parere, e 
son certo che con questo mezzo si dinainui- 
rebbe non poco il numero delle giubilazioni. 

Il terzo motivo è la dispensa dal servizio, 


scritto nel cielo, si effettuerebbe, e che la 
sola cosa di cui nella sua qualità di madre 
essa dovesse occuparsi, era che la giovane fosse 
una persona onesta. In breve, la madre ie- 
meva, quasi l’arrivo dello zio tutore, che, essa 
lo sapeva bene, considererebbe il matrimonio 
sotto un aspetto meno romantico, meno sem- 
plice e meno assurdo. Poichè in fatto di ma- 
trimonio la cosa è buona 0 cattiva, saggia o 
no, secondo il punto di vista da emi si era- 
mina. ; 

Un’attrice però! suo figlio sposare un’ at- 
trice, già matura d’età, una bellezza che af- 
frontava da oltre sei anpi i lumi della ribalta, 
gli sguardi della moltitudine, una donna. il- 
letterata, senza educazione, che aveva vissuto 
in nn mondo almeno sospetto, che aveva udito 
intorno a sè conversazioni più che leggiere... 
Ah! era penoso per una madre ricevere una 
tale notizia, di non vedere realizzarsi così il 
sogno che tante madri hanno concepito pei loro 
figli, un matrimonio con una principessa! 

Tuiti.i suoi dubbi, tutte le sne repugnanze, 
la vedova li aveva esposti ad Arturo da. due 
giorni ch’essi, aspettavano lo zio; ma il gio- 
vane innamorato. li aveva confutati. vittoriosa- 
mente. Miss Costigan era un modello di virtù 
e di modestia, una sensiliva, una colomba 
pura come la neve; essa possefeva i modi 
più distinti, lo spirito più amabile, il gusto 
più delicato , tutti i talenti ed il genio ;, essa 
era rispettosa ed affezionata verso suo padre, 


buon vecchio, îl quale aveva vissuto colla mi- | 
gliore società d’ Europa ,, malgrado i rigori | 


della. fortuna nemica. Senza dubbio, Arturo 
poteva aspettare di avere ventun -anno per 
ammogliarsi , ma egli sentiva (e qui la fiso- 
nomia di Arturo assumeva un'espressione ter- 


Questa parola magica scritta nella legge, senza 
che in essa o in altra legge o disposizione se 
ne spieghi il vero significato, ha creato il 
mezzo di far nascere, in chi non lo abbia, il 
diritto al riposo ed alla pensione. 

La dispensa; che nella mente-del legislatore 
non potè importare altro che punizione, è.ser- 
Vita spesso e: contraddittoriamente, 0 come 
mezzo di sbarazzarsi d'un impiegato senzaun 
vero motivo, o come favore per creare il ti- 
tolo alla pensione. 

A. me pare. indispensabile. che si spieghi 
chiaramente il significato della dispensa dal 
servizio , stabilendosi le :cause che possano 
darvi luogo, ed i modi e le garanzie con le 
quali debba venir pronunziata, e creandosi in 
ciascun’Amministrazione una Commissione spe- 
ciale composta d’impiegati superiori, la quale 
debba, caso per caso, dare il suo parere. 

Ciò che si è osservato per la dispensa vale 
in parte per la destituzione. 

La Commissione istituita con la. legge del 
1864, onde avvisare se i motivi che abbiano 
determinato il ministro a proporre la destitu- 
zione siano tanto gravi da giustificare la per- 
dita del diritto alla pensione, non raggiuuge 
sempre il suo scopo, dappoichè è lasciato al 
volere del ministro di sentire, 0 pur no, la 
detta Commissione”, dovendo solo necessaria- 
mente sentirla quando creda di doversi. ordi- 
nare la perdita del diritto alla pensione. Oltre 
a che rimangono ignote le cause per le quali 
la destituzione possa aver luogo, e le garanzie 


| sotto le quali debba essere inflitta. 


È adunque necessario che, al pari della di- 
spensa, anche per la destituzione siatiò sta- 
biliti i motivi.che possano darvi luogo, e quale 
trai essi debba produrre la perdita. del diritto 
alla pensione, sentendosi caso per caso la Com- 
missione speciale come sopra proposta. 

Quando la legge determina positivamente la 
colpa e la pena d’applicarsi, si toglie l’arbi- 
trio, ed all'autorità non rimane che'accertare 
il fatto ed infliggere il castigo. » 

La disponibilità è il quinto ed ultimo mo- 

tivo che ha potentemente contribuito ad ac- 
crescere il numero dei pensionati. 
#fLa costituzione del Regno d’Italia, sorta pro- 
digiosamente sulla rovina di tanti piccoli Stati, 
ha prodotto nella pubblicà amministrazione 
giamdi riforme, le quali han dato causa alla 
disponibilità degl’itmpiegati. Ma oggi, costituita 
l’Italia; queste grandi mutazioni non sono più 
possibili, e se pure un provvido sistema di 
discentramento amministrativo venisse adot- 
tato coi servizi che si affiderebbero alle am- 
ministrazioni locali, dovrebbero pur passarvi 
gl’impiegati, e così sì eviterebbero le dispo- 
nibilità. a 

L'unico timorè di nuove invasioni di dispo- 
nibili può nascere dall'uso prevalso'di mutare 
continuaniente gli organici col mutare di mi- 
nistri; ma a ciò potrebbesi provvidenzialmente 
riparare con una legge cherichiami al potere 
legislativo la facoltà di fare organamenti e di 
riformarli. 

Ammesso aduriguè lo stato norinale delle 
disponibilità, io credo che possa convenirsi in 
misure più miti, conciliando gl’interessi dello 
Stato e degl’impiegati. 

Non iscorgo inverò ragione plausibile, per 
la quale, mentre pei militari la durata del- 
l'aspettativa per riduzione di corpo 0 soppres- 
sione d’impiego è indefinita, per gl'impiegati 
civili invece la durata della disponibilità è li- 
mitata a duè anni. 

Nè questo limite reca utile allo Stato, dap- 
poichè generalmente si collocano in disponi- 
bilità: a preferenza gl’ impiegati che contano 
afini di servizio che loro diano diritto alla pen- 
sione, la quale, nella maggior parte dei casi, 
risulta superiore all'assegnamento di disponi- 
bilità. Così it collocamento al riposo dell’im- 
piegato disponibile non reca alleviamento al 
bilancio ma spostamento di capitolo; ciò che 
si paga per assegno di disponibilità, si paga 


—__—_______————————— 


ribile) che il suo cuore era incatenato per 
sempre e che la morte sola potrebbe metter 
fine alla sua passione. + 

Elena gli disse con un mesto sorriso che 
si sopravviveva a quelle passioni, ma Arturo 
era deciso a morire se non si cedesse al suo 
amore, € piuttosto che veder morire suo figlio, 
la povera madre, decisa a fare ogni sagrifizio 
personale ,, si sarebbe rassegnata a tutto. — 
In questi due giorni Arturo aveva passato una 
sera a Chatteries coll’amabile Einily, e si era 
vantato della sua influenza sopra sua madre; 
e le presentò un’ode ardente d'amore, ché il 
vecchio capitano conservò #ccuratamente. 

Allorchè dunque il maggiore venne a tro- 
vare la signora Pendennis, egli riconobbe, 
dopo dieci mmuti di colloquio, che la povera 
vedova non era non solo desolata dell’ idea 
matrimoniale di Arturo, ma anche più dese- 
lata del dispiacere di sno figlio e del timore 
d’un alterco su questo argomento fra suo zio 
e lui. Essa supplicò il maggiore di usare la 
dolcezza con Arturo : 

« Egli ha l'animo estremamente fiero e non 
sopportarebbè espressioni offensive, disse essa 
in forma d’ avvertimento. Il dottore Portman 
gli ha parlato l’altra sera duramente, e devo 
confessarlo, ingiustamente, poichè l'onore del 
mio caro figlio è senza macchia ; la risposta 
d’Arturo mi ha spaventato ; egli fremeva dal- 
l'indignazione, Rammentatevi ch’egli è uomo 
oggidì, e siate, ve ne prego, molto prudente; > 
disse la vedova. Il maggiore guardò sua co- 
gnata e pensò: 

« Buon Dio | pensò egli, il giovane mariolo 
avrà persuaso sua madre, ed essa gli darebbe 
una donna come gli darebbe un balocco, se 
il fancjullo piangesse forte per averlo, Perchè 


invece par pensione ed in somma spesso su- | 
| è 


periore. ; 
_ D'altronde,”"sebbenezla maggior durata della 
disponibilità produca una quota sempre cre- 


‘| scente di pensione; pure codesto effetto, oltre 


\che sarebbe una riparazione all’impiegato che, 
(senza: colpa, vede: dimezzato il suo avere, si 
| limiterebbe a minime proporzioni, laddove si 
| pensasse seriamente: al ricollocamento dei di- 
sponibili. 

In effetto, la pensione è un peso quasi certo 
‘ed immutabile, essendo ben rari gli esempi 
d’impiegati che: dal riposo sono chiamati al- 
l’attività, mentre l'assegno di disponibilità per 
sua natura sarebbe temporaneo e precario, do- 
vendo il disponibile, per legge, essere ricol- 
locato in attività. 

Per le quali considerazioni ne segue che, 
dichiarandosi la duratà della disponibilità in- 
definita, nè tornerebbe utile allo Stato ed al- 
l'impiegato, e che; come necessaria conse- 
guenza, dovrebbe la stessa cancellarsi dal no- 
vero dei motivi che possono dar luogo al col- 
locamento al riposo, a meno che nen vi con- 
corrano le speciali condizioni d’età, di servi- 
zio o di salute. 

Ma tale riforma, quanto alla durata della 
disponibilità, riguarda direttamentè la légge 
sulle disponibilità, e non dovrebbe procedere 
isolatamente;. ma col concorso. di talune spe- 
ciali riforme che assicurino col miglior. modo 
possibile il ricollocamento dei disponibili, 
quasi sempre combattuto dagl’impiegati in at- 
tività. 

Quando alla soppressione d'un impiego se 
né sostituisce un altro, quantunque con nome 
e stipendio diverso, vi sì dovrebbe collocare 
colui che occupava il: posto: soppresso, tutte’ 
le volte che lo:stipendio fosse approssimati- 
vamente uguale all’antico, o che il disponibile 
si contentasse anche d’uno stipendio minore. 

In tutte le vacanze di posto, alternativa- 
mente l’ uno si dovrebbe conferire ad impie- 
gato in attività di servizio, e l’ altro ad im- 
piegato in disponibilità, a qualunque ammini- 
strazione appartenga, a meno che non n° esi- 
stesserò con stipendio uguale, o che non si 
contentassero. d'uno stipendio inferiore, o che 
non si trovasse alcuno capace di sostenere lc 
ìmpiego a provvedere. 

Finalmente dovrebbe ritenersi come dimis- 
sionario volontario con perdita del diritto alla 
pensione quell’ impiegato in disponibilità che 
rieusasse di accettare il nuovo' collotamento. 
&Cotali provvedimenti rigorosamente: appli 
cati renderebbero meno precaria la sorte de- 
gl’impiegati,:e produrrebbero indubitatamente 
una positiva riduzione ai capitoli del bilancio 
destinati alle pensioni ed agli _;assegnamenti 
di disponibilità. 

Ma se all’ esorbitante cifra delle pensioni 
hanno principalmente contribuito gli abusi 
dei colloeamenti al riposo, uma’ parte anche 
non indifferente vi ha-avuto taluna’ delle’ di- 
sposizioni della legge del 1864., del che mi 
riservo di trattare con altra mia, nella fiducia 
che Ella, signor Direttore, vorrà pure essermi 
cortese di pubblicarla nel suo giornale. 

Mi creda con distinta stima 

Suo devotissimo 
To 


NOTIZIE ESTERE 


Anche oggi il corriere di Francia &in ri- 
tardo. 

Nell’ Indépendance belge troviamo il seguente 
dispaccio ; 

« Pietroburgo, 26. — Fu pubblicata l’espo- 
sizione seguente sulle trattative delle potenze 
neutre relativamente all’armistizio. 

« Quest’ esposizione fu designata come au- 
tentica allorchè le potenze neutre s'impegna- 


non abbiamo noi in Inghilterra nè  Bastiglie, 
nè mandati d'arresto contro i figli di fami- 
glia? » 

Fa d’uopo scusare il maggiore se parlava 
come un gran signore, vivendo coi, gran si- 
gnori. Egli baciò la timida mano della vedova, 
la strinse nelle sue e con un sorriso; 

« Convenite, le disse, che in questo mo: 
mento voi pensate ad un accomodamento colla 
Vostra coscienza. » ; 

Elena arrossì e si commosse come tuite Je 
clonne : 

« To penso, rispose essa, ch'egli è molto 
infelice; ed io pure lo sono..... 

— Di contraddirlo 0 di lasciarlo fare a 
modo suo? domandò l’altro: poi soggiunse 
fra sè: Voglio- essere impiccato se vi rie- 
scirà | 

— Di pensare, riprese la vedova ch’egli ha 
concepito un amore così insensato, così fatale; 
che non può che fare la sua sciagura qua- 
lunque ne sia Pesito. 

— l'esito non sarà certamente il matri; 
monio, mia cara sorélla; disse risolutamente 
il maggiore. Noi non vogliamo avere uù Pen- 
dennis, capo della casa, ammogliato con una 
commediante. No, signora, no; noi non vo- 
gliamo ammogliatci alla fiera di Greènwich. 

— Se voi date tosto fuoco alle polvéri, in- 
terruppe la vedova, Dio sà quali nè possono 
essere le conseguenze ! Conosco il carattere 
ardente d’Arturd, l'intensità dei suoi affetti 
la violenza della sua gioia e delle delusioni : 
în verità ripeto che il colpo non sia troppo 
improvviso. 5 

Mia cara signora, disse il maggiore con 
un'aria di commiserazione profonda, io non 


dubito che Arturo debba soffrire una piccola ! 


impiegarono la loro influenza per facilitare 
questo tentativo. - = 

« Il governo russo vi contribuì, facendo la 
dichiarazione che il governo di fatto esistente 
în Francia era in questo momento il solo go- 
verno possibile, ta 

«Il Memorandum prussiano, relativo all’im- 
possibilità di nutrire Parigi dopo la capitola- 
zione , diede luogo ad un nuovo scambio di 
idee fra vari gabinetti neutri; da diverse parti 
si fece chiaro il desiderio di fare ai bellige- 
ranti delle proposte accettabili. - 

«Il gabinetto russo non credette all’opportu: 
nità di questa proposta, poichè questo modo 
di mediazione creava una posizione che doveva 
rimanere infruttuosa se non ‘veniva efficace- 
mente appoggiata. 

«I belligeranti soli dovevano discutere le con- 
dizioni di pace; non pertanto le potenze neutre 
potevano rendere possibile la ripresa delle trat- 
tative rotte, proponendo un armistizio allo 
scopo di riunire un’ assemblea nazionale che 
sola potesse decidere della continuazione della 
guerra o della conclusione della pace. 

«Dopo che questo argomento fu ammesso, il 
gabinetto inglese propose un armistizio, pro- 
posta che fu appoggiata dalle potenze neutre. > 

Il Daily News del 26 pubblica la seguente 
lettera del principe Napoleone : 

Signor Redattore, 

Leggo nel vostro numerò del 26 un'articolo, nel 
quale voi pronunciate il mio nome, attribuendomi 
una condolta del tutto inesatta, ed.alla. quale io 
do per mia parte una formale smentita. Io sono 
venuto in Inghilterra per affari privati; io non 
ho veduto il generale Bourbaki, partito prima del 
mio arrivo; io non ho veduto .il generale Boyer, 
di cui ho conosciuto la. missione dai giornali. Ecco 
la verità circa le mie relazioni con Chislehurst; 
io sono andato, al mio arrivo, a presentare i miei 
omaggi rispettosi‘ a mia cugina e a suo figlio; vi 
sono tornato; chiamato da un dispaccio telegrafico. 
Quanto, a ciò che è avvenuto tra. me e l' impera» 
trice, permettetemi di non informarne il pubblico; 
coloro ché mi conoscono sanno che lé mie opi- 
nioni furono sempre leali e liberali: Io ho la più 
grande stima’ per. l’ illustre. maresciallo, Bazaine ; 
pel suo glorioso esercito, così fedele alla Francia 
e al suo giuramento, e per la salvezza del quale m 
pareva che tutto doveva essere tentato. 

Sono dolente che il vostro articolo , autorizzato 
non so da chi, mi abbia obbligato a rompere un 
silenzio che avrei voluto serbare. 

Ricevete, ecc. 

Londra, 26 ottobre 1870) 
NarotzonE (Giroramo). 

Lo Staatsanzeiger pubblica un ordine del re 
al generale Vogel di Falkenstein in data del 
26, che reca ciò che segue: 

« Siccome la continuazione della guerra 
non' permette di togliere lo stato: d'assedio, @ 
siccome il re vuole che durante i preparativi 
elettorali nessun ostacolo venga posto» alla li- 
bera espressione delle opinioni ed alla riu- 
nione degli elettori, il re ordina che nei di- 
stretti che sono in istato di guerra, non sia 
fatto uso fino alla fine delle ‘elezioni, della 
autorizzazione di sospendere’ l'articolo 30' della 
Costituzione: circa il diritto delle associazioni 
e delle riunioni, 

« Quest’ordine prescrive. pure che tatte le 
persone arrestate od internate sieno immedia- 
tamente messe in libertà, salvo ad istruire 
contro di esse ulteriormente, se vi ha luogo.» 

Il Salut Public hia vin dispaccio da Tonrs, 
che annanzia che? il‘ Journal: Officiel: pubblica 
un decreto chè annulla le: deliberazioni: della 
Commissione municipale di! Lione, che stabi- 
a un’imposta sui valori mobiliari ed immo- 

iliari. 


——_—_—_—_—__—_._——————— 


delusione, ma credete voi ch’egli sia il solo 
a cui succèda! similé' disgrazia ? 

— No, veramente, disse Elena abbassando 
gli occhi. 

Essa rifletteva alla sua storia e si ritrovava 
in quel momento coi suoi diciassette anni ed 
i suoi dispiaceri. 

«Io stesso, proseguì suo cognato, ebbi nella 
mia giovinezza crudelmente a soffrire d'una 
speranza delusa. Amavo una giovane che aveva 
45 mila sterline di dote, nipote d'un conte, 
la più perfetta fra le creature. Il terzo della 
sua fortuna mi avrebbe procurato un rapido 
avanzamento, e sarei stato tenente-colonnello 
a trent'anni; ma ciò non doveva essere. Non 
éra che un povero' luogotenente senza danaro; 
i suoi parenti intervennero è m’ imbarcai senza 
di essa per le Indie; dov ebbi l'onore di di- 
ventare segrétario del ‘generale in. capo lord 
Buckley. Che cosa avvenne? Noi ci restituim- 
mo le nostre lettere, ci rinviammo le nostre 
ciocche di capelli (qui il maggiore passò le 
dita fra i ricci délla sua parrucca), noi sof- 

rimmo, ma non ne siamo morti. Essa'ha ora 
tredici figli da un baronetto; la figlia mag- 
iore si sposa anzi quest’ altra settimana. * 

Elena rispose sospirando : ‘ 

— SÌ, disse essa, questi tafrimonii fra per- 
soné d’età è di rango così differenti sono cose 
tristi; ila prova ch'essi sono ina fonte di 
sciagure... * nni ; 

— È la cosa più'assurda, fiòn v'è peggio 
àl mondo che aver sposato una donna mag 
giore d'età o vostra inferiore pel rango. Mio 
Dipote sposare a diciott'anni una attrice di 
trenta... No, no, sarebbe meglio per lui spo- 
dare una cuoca. (Continua) 
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Un altro decreto decide che una \sézione 
della Corte di cassazione si. riunirà .il 8 no-, 
vombre a Poitiers. Î 

Ls Meuse di Liegi i seguenti par- 
ticolari sopra fap degli operai delle” 
cave di carbone di Seraing : 

« Martedì, alle tre dopo mezzogiorno,.due- 
cento operai minatori salirono sul ponte del 
piano inclinato che si trova presso la miniera 
Henri: Guillaume, e ne tolsero le corde-di tra- 
zione ‘e le rotaie. ì 

« Essi gettarono tutto questo materiale dal 
ponte a rischio anche di uccidere gli operai 
i quali in numero di 400 si trovavano .sotto,; 
il ponte osservando questo ‘atto ‘di vandali- 
sîno, I tumultuanti ‘tentarono anzi di rompere 
il ponte, ciò che però non riuscì loro. ; 

« Allorchè i turbolenti abbandonarono que- 
sto punto essi si recarono presso il ‘signor 
Giovanni Lobest direttore della miniera Caro- 
lina, ruppero'i vetri delle finestre, penetra- 
rono nella casa e saccheggiarono tutti i lo- 
cali dalla cantina al granaio. 

< Essi si recarono quindi alla ‘casa del si- 
gnor Luigi Thiry, direttore della miniera Henri 
Guillaume dove ruppero ugualmente i vetri. 

« Nessun disordine fu segnalato da‘‘ier l'al- 
tro sera; subito dope ‘l'arrivo delle ‘truppe 
che occuparono i punti i più importanti, tutti 
i turbolenti erano scomparsi. ‘Quindici di essi 
furono arrestati e diretti sopra Liegi; varii 
altri arresti furono fatti ieri mattina. 

« I danni cagionati nelle miniere consi- 
stono in un gran mumero di vetri rotti, di 
tetti svelti, ma che furonorristabiliti:mella notte. } 
Le macchine e l’attiraglio “furono rispettati. 
Il lavoro non fa interrotto nelle'altre miniere * 
della Società Cockerill; più di 1000 operai 
vi lavorano come al solito. î 

« Abbiamo saputo questa mattina che i 
scioperanti di Seraing avevano “ancora ‘fatto 
nelle strade delle dimostrazioni. 'L’apparizione * 
immediata delle truppe produsse un eccellente 
risaltato. ” 

« Ci si assicura che fra gli individui arre- 
stati, molti erano completamente estranei alla 
località e non lavoravano nello ‘stabilimento 
di Seraing. » 


ATTI UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre! 
reca: 


4. Un R. decreto del 25 settembre, con il” 
quale sono approvate le ‘aggiunte alla ‘pianta’ 
numerica provvisoria degli impiegati e degli, 
inservienti negli stabilimenti scientifici della 
regia Università di Modena, ‘approvata con: 
reale decreto del 30 luglio 41863. 

2. Un R. decreto ‘del 27 ottobre, ‘con il 
quale è abolita 1’ azione penale e sono condo-. 
nate le pene pronunciate per i seguenti reati, 
commessi in Roma e nelle romane provincie: 
sino alla data del ‘move ottobre corrente in-' 
clusivamente : È 

41° Per i reati contemplati nel titolo 2°, li- | 
bro 2° del regolamento sui delitti e sulle pene 
del 20 settembre 4832; È 

2° Per i reati d’ azione pubblica commessi’ 
col mezzo della stampa, eccettuate le offese 
ai buoni costumi; tai 

3° Per tutte le contravvenzioni ‘alle leggi 
forestali; e | 

4° Per tutte le ‘contravvenzioni «alle leggi 
sulla caccia, : ; 

ll presente decreto non pregiudica alle azioni 
civili ed ai diritti dei terzi, derivanti dai reati . 
indicati. 

8. Un R. decreto dell’ 8 ottobre, «a tériore « 
del quale, il generale comandante le'truppe’in | 
Sicilia è incaricato di far costruire, sopra do- 
manda dei comuni interessati, nella provincia 
di Palermo, impiegando una parte delle truppe 
da lui dipendenti, le strade eomuriali rese ob- 
bligatorie dalla legge 30 ‘agosto 1868, che)sa- 
ranno ritenute più urgenti, e lle quali sarà 
compilato dal generale stesso.l’elenco, facen- 
done 1a sveltà i Wérihini dellArt. 18 dla so 
praccitata legge. 3 3 

Questo elenco dovrà ‘essére &pprovato dai ‘ 
ministri della guerra ‘e dei lavori pubblici. 

Le spese di costruzionesarannò direttamente 
sostenute dallo Stàtò; valendosi del fondo stan- 
ziato nel bilancio dei lavori pubblici pei sus- 
sidi alla costruzione delle strade, obbligatorie. 
La spesa così ‘sostenuta ‘dallo Stato isarà per 
tre quarti rimborsata dai comuni in rate an- 
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Ercolani prof. contè Giov. Battista, uffiziale 
dell’Ordinè ht lano, rettore della R. Uni- 
versità di Bolegnà; 

Marchese prof. Salvatore, uffiziale  dell’Or- 
dinè Mauriziano, senatore del Regno, id. id. 
di Catania; Y PRE, ; 

Loru prof. Antioco; ufliziale dell’ Ordine 
Mauriziano, id: id. di Cagliari; | |}. 0 

Cabella prof. conim. Cesàfe, id. id. di 


fr cav. prof. Riccardo, id, id. di 
Messina; ha 


n pt ig ia 
‘Albeggiani cìv. prof. Giusep}a, reltore id. 


"ome \ di Porma; 


Mazzuoli prof. Fausto, uffiziale dell’ Ordine 
Mauriziano, id. id. dixPisa; 

Reviglio prof. cav. ‘Maurizio, id. id. di Sas- 
sari; 

‘Butresi prof. Pietro, uffiziale ‘dell’ Ordine 
Mauriziano, id. id. di Siena; 

Coppino prof. Michele, grand’ uffiziale del- 
l'ordine Mauriziano, comm. della ‘Corona di 
Italia, id. id. di Torino. 

©. Una ‘serie di momine ‘e disposizioni re- 
lative ‘a pubblici docenti. 


CRONACA DI FIRENZE 


"Anche Firenze ha ‘avuto “un gentile terre- 
motò, che-se:mon fece cadere i camini e non 
ci rittusse ‘a dormire in piazza dell’ Indipen- 
denza o alle Cascine, ha però ‘cagionato non 
lieve spavento alle donnicciuole che ancora 
non s’ erano rimesse in sesto dopo la paura 
per 'l"aurora boreale. Si ebbero ‘iersera due 
scosse verso le ore 7 112, nòn ugualmente 
forti in tutti «i \punti della città. In alcune 
case ‘furono appena’ avvertite ; in altre fecero 
suonare i campanelli e ballare ti mobili. Qual- 
cuno afferma che si siano ripetute durante la 
notte, ma forse è effetto d’ immaginazione. 
Speriamo che il signor terremoto, ora che ci 
ha recato il suo biglietto di visita, ci lascerà 
in pace. 


Ieri la Questura ha fatto”un bel colpo arre- 
stando -move giovinasiri che giuocavano nella 
pubblica ‘via. 


Riceviamo da Modena la notizia della morte 
del cav. Giovanni Sabbatini Bibliotecario al 
Consiglio di Stato ‘e "distinto vaùtore dramma- 
tico. Ci facciamo ben volòntieri interpreti dei 
sentimenti di dolore dei suoi numerosi amici, 
riservandoci di: parlare più tardi delle opere sue. 


Bollettino meteorologico del dì 34 
ad un'ora pomeridiana 

Sotto l’influsso del vento, clie ‘va “girando 
a S-E., il barometro si è abbassato di 4 a 4 
mm. ll cielo si mantiene sempre nuvoloso, il 
mare generàlmente mosso, agitato a Girgenti, 
‘grosso *a ‘Portotorres dove’soffia fortemente il 
vento di -0-N-0. i 

‘Teri ‘sera ‘verso Te 7'e mezzo Qui si senti- 
‘rono ‘due ‘scisse ‘di terremoto a poca distanza 
l’una dall’altra, che furono ‘pure avvertite a, 
‘Rimini, Urbino, e con maggior intensità a 
Ravenna. 

Qui il barometro si è abbassato di 5 mm. 
Nella ‘giornata. 5 

Il tempo si va disponendo alla ‘pioggia. 
{ mininia + 4100 
| massima + 415 5 


Temperatura 


NOTIZIE UL TIME. 


Pibblichiamo il testo originile della nota-, 
circolare inviata dall’on. ministro degli affari 
esteri a’ nostri agenti intorno ‘alla questione 
romana : ; 


Florence le 18 octobre 1870. 

Monsieur, t 

Les populations des provinces romaines ayant 
aequis ‘la libérté 4’ exprimer solennellement leur, 
volonté , se sont prononcées è la '‘prèsque ‘umani 
mité pour l’annexion de Rome-et de son territoire 
è la monarchie constitutionnelle de Victor Ema- 

nuel Il et de ses descendants. È (ea 
Cette. votation, faile avec toutes les. garanties 
de sineérité et de publicité, est la dernière \con- 
sécration de 1’ unité. italienne. C° est Su) lieu 
des manifestation de joie de la nation entire ‘que 
S. M. le Roi a accepté le plébiscite des 'roitiains, 
‘et‘qu’@ila pu déclarer que l’ceuvre commencée ‘par 
son illustre père, et poursuivie par lui méide vec 
tant de persévérance ‘et de gloire, est enfin actievée. | 


les italièns retrouvent dans Rome Je centre tra- 
ditiorinel de-leur nationalité. Rome ‘est désormais 
réunie è l’Italie par le droit national qui, exprimé | 
d'abord ‘par le Parlement, a trouyé, dans Te vote 
des romains sa sanction définitive. ‘e’ est là un 
grand fait ‘dont les conséquences, nous sommes le 
premieres è le reconnaftre, s'étendent bien au délà 
des frontières de la péninsule, et dontribueront éf- 
ficacement au progrès de la société ‘catholique.... 
En iallant è Romé, l’ Italie y trouve une des 
iplùs ‘grarides ‘questions. des temps ‘modernes. Il | 
S'agit de mettre d'accord le sentiment natiorial et | 
Te sentiment religieux, en sauvegardant l’indépen- 
dance et l’autorité sp rituelle du St-Siège au mi- 
lieu des Tibertés ‘imliérentes è la société. moderne. 
Ainsi que vous l’avez vu par la ‘réponse du 
Roi à la députation romaine, l’Italiè sent tovte la 
grandeur de la responsabilité quielleassutis en 
déclarant que le pouvoir» temporel ‘du St-Père a ' 
cessé d’exisier. Cette responsabilità nous l’acceptons 
avec Courage, Gar nous. sommes, Sùrs ‘ d'apporter 
à la solution du problème un esprit. impartial et 
rempli du respect le plus sincère pour les senti- | 
menis religieux des populations catholiques. — | 
Appliquer 1 idée du droit, dané son acception | 
Ta plus large ‘et la plus élevée, auk Tapporis. de 
l’Eglise et dè l'Etat, telle @st là tiche que s’im- 
pose T'Italie, se 
Le. pouvoir temporel ‘du St-Siège était le der- 
nier débris des institutions du moyen Age. A une 
$poque où les idées de souveraineté et de pro- 
priété n’étaient pas nettement séparées, où la 
force morale n'avait aucune sanction efficace dans 
l’opinion publique, la-confasion des deux pouvoirs a 
pu quelquefois.ne pas étresans utilité. Mais de nes 
‘jours il n'est pas néeessaire de posséder un lertitoire 
et d’avoîr. des. sujets pour exercer une grande auto- 
rité morale. Une souveraineté politique qui rie re- 
pose pas sur le consentement des ‘populations et 
qui ne puisse pas se transformer Belon les éxi< 
gences' sociales, ne peut plus exister. La com- 
trainte en matitre de foi, repoussée par tous 


les étals modernes, trouvait dans le pouvoir tem- 
porel son dernier asile. Désormais , tout appel au 
glaive séculier doit étre supprimé è Rome méme, 
et l’Eglise doit profiter à son tour de Ja liberté. 
Dégagée des embarras et des nécessités transitoires 
de la politique, l’autorité religieuse trouvera dans 
l'adhiésion respectueuse des consciences sa véritable 


souveraineté. 


Notre premier devoir, en faisant de Rome la 
capitale de l’Italie, est donc de déclarer que le 
monde catholique ne sera pas menacé dans ses 
croyances par l’effet de l’achévement de notre 


tmité. Et d’abord, Ja grande situation qui appar- 


tient. personnellement.au St-Père ne sera nullement 
amoindrie: son caractère de souverain, sa préémi- 
Nencessur les autres princes catholiques, les immuni- 
tés et-la liste. civile qui lui appartiennent en cette 
qualité lui seront amplement garanties; ses palais 
et ses résidences auront le privilége de l'extrater- 


ritorialité. 


L'exercice de sa haute mission spirituelle lui sera 
assuré par un double ordre de garanties: par la libre 
et incessante communication avec les fidèles, par les 
nonciatures qu'il continuera d’avoir. auprès. des 


puissances, par les représentants-que les puissan- 
ces continueront è aceréditer auprès de lui, enfin, 


et surtout,. par la séparation de l’Eglise et de 
VEtat ‘que l'Italie a déjà proclamée, et que le gou- 
vernement du Roi se propose d’appliquer sur son 
territoire dès que le Parlement aura donné sa 
sanction aux projets des conseillers de la Cou- 


ronne. 
Pour rassurer les fidéles sur nos intentions, 


pour les convaincre qu'il nous serait impossible 
d’exercer une pression sur le décisions du Saintè 
Siége et de chercher è faire de la religion un 
insirument politique, rien ne nous parait plus of- 
ficace que la liberté complète que nous accordons 
à l’Eglise sur notre territoire, Nous ne nous dis- 
simulons pas que dans les commencements la s0- 
_| cielé civile aura à surmonter beaucoup d’obstacles 


et de difficultés, Mais nous avons foi dans la li- 
berté: elle saura modérer et prévenir toutes, les 
exagérations, elle sera un correctif suffisant con- 


tre le fanatisme. La seule puissance que nous 


désirons invoquer è Rome, dont les’ traditions 
sont si imposantes, est ]a puissance du droit. 
Que le sentiment religienx ‘trouve une expan- 
sion nouvelle dans. une société è laquelle ne 
manque d'ailleurs aucune. des garanties de la 
libertè politique, pour nous ce n'est pas un sujet 


"| de crainte, mais de satisfaction, carla religion et 


la liberté sont les' deux plus puissants élements de 
l’amélioration sociale. 

Nous avons le ferme espoir que le moment vien- 
dra où le St-Père appréciera les immenses avan- 
tages de la liberté que nous offrons è l’Eglise, et 
qu'il cessera de regretter un pouvoir, dont tous les 
avantages lui restent, dont il ne perd que les em- 
barras ‘et les dangereuses responsabilités. Vous 


pourrez, en attendant,. monsieur, assurer le gou-; 


vernement auprès duquel vous étes accrédité que 
le St-Père, ‘qui a eu la bonne inspiration de ne 
pas s'éloigner du Vatican, est entouré par les au- 
torités royales et par les populations des égards 
les plus réspectueux. 

Le jour où le. Pape, cédant aux. mouvements 


«| de son coeur se rappellera que le drapéau qui» 


flotte è présent à Rome est celui qu'il è béni 


i{:dans les premiers: jours de son pontificat, au mi- 
*| lieu des acclamations enthousiastes de l’Europe, 
*| le jour où la conciliation entre l’Eglise et l' Etat 

sera ‘proclamée au Vatican, le monde catholique ‘ 


reconnaitra que l’Italie n’ a pas fait une oeuvre 
stérile de démolition en allant è Rome, et que le 
principe de l'autorité sera dans la ville éternelle 
replacé sur la base large et solide de la liberté 
civile et religieuse. 

Agréez, monsieur, les assurances de ma considé- 
ration très-distinguée. 


Visconti VENOSTA. 


L'iniziativa presa dall’Ingbilterra per un 
armistizio non è stata sinora coronata da 
buon successo. Da quattro giorni noù si 


‘parla più di trattative, ed ‘è falsa Ja no- 


tizia che queste continuino direttamente 
tra il sig. Thiers ‘ed il conte.di Bismarck. 

Il ‘sig. Thiers è a Parigi, Se delle in- 
tenzioni ‘del governo della difesa nazionale 
si avesse a giudicare dai proclami del si- 
gnor Gambetta, converrebbe ‘abbandonar 
ogni speranza di un pronto armistizio è 
di negoziati di ‘pice Su basi tollerabiki. L'è 


Pour la première fois depuis bien des siècles, ‘| plirole del signor ‘Gambetta esprimono Tò 


strazio. d'animo del cittadino anzichè la 
ragione dell’uomo ‘di Stato. 

'Lè ‘potenze neutre ‘erano Tutte. convinte 
che si dovesse far ogni. sforzo .per avvi- 
cinarsi alla pace. La resa di Metz è so- 
pravvenuta a provare come fossero prù- 
denti le istanze fatte prima pèr tentare là 
conclusione d'un armistizio. 

Con la continuazione della guerra: cre- 
E:0) immanchevolmente le esigenze della 
Germania, intanto chie diminuisce Ja forza 
di resistenza della Francia. 

In una grande parte dello Stato fu- 
rono Sentite iersera ‘alcune scosse; più o 
meno forti, di terremoto. Dalle- notizie 
gîtite sino è stassera sèmbra che non si 
abbiano a deplorare nò vittime nò danni 
di qualche rilievo. 

Corre ,voce che vérso la metà del mese 
entrante S. M. il Re sî recherà a Roma. 

Il Cittadino di Trieste del 30 pubblica i 'se- 
guenti dispacci telegrafiva 

€ Berlino, 29. — ll bombardamento di 
Parigi comincierebbe, dicesi, ai primi di no- 
vembre. Le, conferenze «i Versuilles si occu- 
pano pure. della eventuale questione dì con- 
clusione della pace. » ST 

« Londra, 29..— Appena ricevuta notizia 
della capîtolszione di Mez, lord Granv.llé si 
recò a Balmoral dalla regina. Fu tenuto im- 
mediatamente un Consigiio, al quale, oltre a 


Grey, Gavdwell e Forster. ‘Dicesi 
importante deliberazione. 


fa 3 0/0 di premio, » 


renze. 


ressi dei sudditi inglesi. 


nella conclusione pella pace. » 


delle imposte particolari. 


Vergenza, » 


telegrammi : 


Roma? » 


consolidamento: del debito cubano. » 


in Prussia per risparmiare le spese. » 


telegrafo al prestito francese. 


tro Parigi. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


al. generale Moltke il titolo di conte. 

Tra Monterau £. Nangis ebbe luogo un com- 
battimento fra alcuni esploratori. yurtembur- 
ghesi; i.franchi tiratori e le guardie nazionali 
mobili. I franchi tiratori furono dispersisa le 
guardie nazionali mobili si sono, sciolte. Il ne- 
mico perdette un cannone ed una mitraglia- 
trice, ebbe un centinaio, tra morti,,e feriti e 
lasciò prigionieri 5 ufficiali è 297 guardie mo- 
bili. Le nostre perdite ascendono a 10 morti, 
2 ufficiali e 40 soldati feriti. 

A Monterau furono disarmatè ‘300 guardie 
nazionali. , ui 

Berlino,, 29; — La Staatsanceiger; parlando 


fori. h: 
conquista di questa piazza d’ armi si ottenne il 
Più forte baluardo per la, difesa della. Germa: 
gia e che essa è la più grande garanzia per 
a pace. 5 

Atene, 29; Un forte terremoto distrusse 
le, provincie,di Amfissa e di Ftiotide e si rin; 
novò con una orribile, intensità. Il governo 
invoca la carità cristiana. _..is.is; 

Amburgo, 29. — La Bòrsenhalle conferma 
che la Motta francese partì da Dunkerque con 
un forte equipaggio. Lo, stesso giornale .erede 
che una gran: parte. dell’esereito:.che circon- 
(dava Metz sarà diretta verso Parigi. © 

Tours, 30. — Un proclama di Gambetta} in 
data d'oggi, ;ai francesi, annunzia la. capitola» 
| zion» di Metz; Dice: Il generale, sul. qualela 

Francia calcolaya anche.dopo i.fatti del. Mes= 
| sicu, tolse alla, patria in pericolo più di 100,000 
| difensc:), Bazane ha tradito ;.egli sifece. agente 
! dell’uom di Fé{an .e; complice :dell’invasore. 
| Disprezzando l'onore dell’armata ch’esso ayeva 

în custodia, ersegnò al nemico, senza. nep- 
{ pure tentare vn supremo sforzo, 100,000 com- 

battenti, 20,000 feriti, fucili; cannoni; vban- 
|.diere e la più forte cittadella della Francia. 
Questo delitto è superiore alla punizione della 
| giustizia. nà rate AR 

; Gambetta \continua, dicendo: È tempo di 

prendere. una, rivincita. Siamo decisi,-sotto l'e- 
! gida della repubblica, di non cedere, nè ca- 


dipendenza, l’.integrità e tutto ciò che fa la 


lord ‘Granville , ‘assistettero «i ministri conte 
presa una 


« Ji prestito emesso dal governo di Parigi 
fu tre volte coperto. Alle Stock-Exchange esso 


« Brusselle, 29. — Attendesi. fra giorni la 
pubblicazione del rapporto «di Thiers sul ‘suo. 
visggio a Londra, Pietroburgo, Vienna e Fi- 


< All’ Havre giunse una nave inglese da. 
guerra per proteggere le persone .e gl’.inte- 


«La resa di Metz produsse grave .impres- 
sione. Il re scrisse «tosto. alla ‘regina d’Inghil- 
terra perchè voglia intromettersi efficacemente 


« Monaco, 29. — Si ha da Versailles: Bi- 
smark negò recisamente al ministro De Prank 
un bilancio militare spetiale per la Baviera; 
egli acconsentirebbe ad accordarle l'esenzione 
di alcune tasse federali e il mantenimento 


«Il re di Baviera è atteso la. settimana 
prossima: Sperasi che egli appianerà ognì di- 


La Freie Presse del 30 pubblica i seguenti 


« Pest, 29. — Seduta della Camera -dei.de- 
putati), Helify interpella il presidente dei mi- 
nistri se il governo ha approvato l’ annessione 
di Roma. In caso negativo, perchè non lo ha 
fatto? In caso affermativo, che cosa intende 
tare relativamente al richiamo dell’inviato da 


€ Madrid, 28. — La dimissione di Rivero 
sembra certa. Moret proporrà alle ‘Cortes il 


« Berlino, 29. — Quest’ oggi corre voce di 
trattative per l° armistizio e per la conyoca- 
zione d’una Costituente francese. L’ ésercito 
fatto prigioniero a Metz dev essere disarmato e, 
verrà fatto accampare, ma non sarà trasferito 


«€ Londra, 28..-— Case bancarie di Berlino 
e di Francoforte sottoscrivono apertamente per 


« La capitolazione di Metz è stata annun- 
ziata a Thiers, il quale è ora a Parigi, me- 
diante un inviato, inglese il quale ha ottenuto 
a questo scopo.un salvotondotto prussiano, e 
si crede che domani Thiers partirà.con: un de- 
legato del governo di Parigi per Tours e da 
qui con un terzo membro del governo si re- 
cherà a Versailles, Qui si crede che ora il par- 
tito della guerra francese farà concessioni ter- 
ritoriali. e conchiuderà una pace ‘preliminare 
senza che vengano compiute le operazioni con- 


Versailles, 28. Ufficiale. — re conferì 


della capitolazione di Metz, dice che i vinci- 
0 la ferma persuasione che con la 


Viva la Francia, viva la Repubblica una ed 
indivisibile. 

Tours, 84. — Un dispaccio giunto al mi- 
nistero «da Chaumont, 30, \annunzia che Gil- 
les ed.il colonnello ‘Charles, partiti da Parigi 
col. mezzo di un pallone, giunsero a Chaumont 
con dispacci i quali recano buone notizie di 
Parigi. 

Torino, 34. — A datare-da ‘oggi, 34, il 
servizio della ferrovia Pell ‘sul ‘Moncenisio è 
completamente riattivato. di 

Beaune, 30. — Digione fa occupata da 10 
a 12 mila prussiani con artiglieria, dopo un {°_° 
combattimento nei sobborghi, che durò dalle 
ore 9 del mattino fino ‘alle 4 1/2 pom. La 
città fa bombardata, Il comandante militàre, 
trovandosi nella impossibilità di opporre una 
resistenza efficace, ‘ordinò la ritirata. È 

Tours, 31. — Un ordine del giorno del 
generale Bonrbaki, in data di Lilla, 29, ‘an- 
munziando la capitolazione di Metz, dice: Il 
mio còmpito sarebbe superiore alle mie forze 
se non fosse sostenuto dai sentimenti che vi 
animano. Tutti i miei ‘sforzi ‘tendono'‘a creare 
il più presto possibile un corpo d’armata'mo- Ta 
bile, îl quale, provvisto del materiale da guerra, 
possa tenere la. campagna ‘e muovere fatil- 
mente in-soccorso delle piazze forti. Le -mie 
forze, la mia vita appartengono all’opera co- 
mune, a cui il governo della difesa nazionale 
attende insieme a voi. Fa duopo che la con- 
cordia e la fiducia regnino in mezzo a noi. 
Voi ‘potete far ;calcolo sul mio più «enefgico 
ed assoluto concorso, ;ed.io calcolo sul vostro 
coraggio e sul vostro patriottismo. 

Marsiglia, 30. — In occasione della resa 
di Metz fu fatta unazdimostrazione. Costerna- 
zione generale. x; 

Madrid, 30. — L’apertuità delle Cortes avrà 
luogo domani, 

La sinistra presenterà ‘probabilmente una 
proposta di biasimo contro il governo. 

«Assicurasi, che la candidatura del duca di 
Aosta sarà presentata ufficialmente nei primi 
giorni della ventura settimana. 
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Lezioni -DI convensaZIONI ‘pei che; conoscendo 


«questa facilità, 
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n: 4 qualità per nomini @ di di 
i boiiigi Men più mal Venereo, 0 ALe I. 6° dl palo. Le Simili di 
Seprli amenie È None pid lac A. pei Pe La i tro. vagli nn POT 
Di va Toledo) si ® Poni, Govone, R..27, ro vaglia postale, che verso assegno. Perl: 
tutto vil 


pra del Made dite di attenerni aluzio 
fallo sopra. i she acquistano par 
L ‘108 -1 8 asosto dal E 00. di eli 
tori si accorda lo sconto di fabbrica. 


derd'‘ove vi è ferrovia! diretta dol 
nella farmacia deb Servi di ©; 


FILIPPO. SECI 
E-DON CARLOS 
secondo i più recenti documenti storici 
per F. Montefredini 
Un vol. in-18° di pag. 88, Firenze, 1870. 


‘all'Emporio Librario di A. Dante Fer- 
‘roni, via Panzani, 18; Firenze od a Na- 


Non più Iniezioni!!! 


1 confetti BLUT, sonici, depurativi, 
infallibili sontro tutte! 


iche le, più inveterate, sco- 
di vescica, rilassatezza è ri- 
non esigono sè pri- 


Prezze: Scatola i. È 


Per le necessarie informazioni dirigersi 
Aid dal tappeze 


N. _32843 N, 1183808 
RESA 1300 ed'altri articoli*in pelle 
93 Titoli da L. 100 26 Titoli da L. 200 di Bi FORTI 
Ri: “#5025; : N 9i59 i via Vacchereccia num. &, Firenze 
"490709 "404205 : Specialità iu PORTA-VALORI tascabili.0..di Banco..sempliei.,e- complicati ‘ton'va- 
249162 404587 | riata serrature o senza — PORTAFOGLI con. PORTAMONETE fini e ordinari. — 
104948 Si montano Ricami nei suddetti generi come. pnre' in Ponrasicari,, Saccae per si- 
sue 116356 ignore, ecc, — (uesta fabbrica, esistente da molti anni, è in grado di vendere dei 


(IL ERRATI: DI MERLUZZO EERRUGINOSA 


Preparazione del. Farmacista ZANETTI di Milano 


come ben lo dinota il nome, contiene ‘disciolte del 
“ferro: allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente dell’ Olio 
fedi. Fegato di. Merluzzo per se stesso, possiede anche. quello che l’uso del- ferrovim- 
Tarare all’organismo ‘ammalato, già:consacrato fin dall'antichità in tutti i trattati 

medicina pratica-e di-Cui si serve tanto spesso anche il’ medico oggidi. — Prezzo 


Depositi — Firenze, farmacia -dellaLegazione Britannica, Orlandini, da Bizzarri 
ledo, 58, — Pisa R, G. Carray — Genova; Bruzzay Torino,. Bonzani — 


La’ signora IU EOKX 
«di Parigi dà lezioni di 
lingua-francese praticando un metodo facilissimo per ‘impararla’ in poco ‘tempo: 

role < lesta lingua; desi» 
derano ‘esercitarsi per parlarla faclimente. Basta-un pari privi pe. acquistare 


Grande Vantaggio 


A‘pposito locale per le Signore 


— ESTRATTO — ©; 
_D'ORZO TALLITO 
Ds ni gf ana n 


ONDO 


. Rimedio 
ità 


respirazione, ecc. Buono s; 
nauseante olio di fegato di 


in faccia al Por- 
Via Cavour, 27, Firenze a 


IUOVA AG 


DI MOGOLA BISCOSSE E 00 


58 


sessi, re- 


Come ancora una gran quantità di appartamenti mobiliati e senza mobili. 


IMPRESA. DEL MEDIATORE: 
quest’ ilgi lembi 4 
10 di 20 piano del N° 8, o mor pro pumao, seo dre 


Sarà venduto 


«Al: pubblico incanto..il numeroso Mobiliare, Pendole, H Ù i 
Tagli, Cristaliami, Posate di Chrisol, nonchè Baaoni crampi pani 
che trovansi nell’Appartamento stessò, in vari Lott, i i 
Lo “dello omitionit no sist-espinase. CARE e Catalani 
Nel'‘giorno di Msrtedì 1° Novembre potranno visitarsi i Lotti, dalle 10 ant, alle 
3 pom. nel Locale suddetto. 
Firanze,, 30 ottohre 1870. 


BIFTHR $$ DOSIO 


LIQUORE. IGIENICO BALSAMICO) E STOMATICO 

{Brewvwettato da S. M. il Re d’Italia) 

Preparato tonico stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappotenza, in- 
digestioni, debolezza di-stomaco, coliche, vermirazioni eto. 
La,sua-composizione di; sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di ‘tanti 
altri liquidi di questo genere, persa ode di tutte le. virtù toniche senza !recare in 
convenienti alle persone più delicate, E una bibtta graditissima nell’acqua. e. nel 
Sertz; come nel vino bianto 0 rosso’ caffé vermouth, ecc. Fog endone a dose 

apposita istruzione. Prezzo:.della' bottiglia Li 8:50, soonto del 80 per 0IU per'ai 
Al tori x 


Dirigersi nella rinomatissima Reale-Fabbrica di Confetti}; Cicecolata; Liquori di 
Anipala Dosio Via Maggio N.. 52. Firenze. 

Doppai succursali: Firenze, presso .la- Ditta Ai: Datite Ferroni. vial Cavour, 127, e 
via i, 18. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni,. Toledo, 53; Lapagna e Comità. 
Genoya Edoardo Brero, Livorno fratelli Corradini Perugia, G. Schuccani. Roma, 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Piettomanî, Pontedera, fratelli‘ Crastan, e presso 
tuttii principali caffettieri e liquoristi»d*Italia e dall'Estero; — Si ‘spedisce’ contro 
n lia paia lettera franca ove vi: è. ferrovia diretta;col.solo trasporto a' carico 

committente. 


I NUOVO. CODICE PARIAGHOT:00 ROMANO; TRO- 


Ugg + ed Appendice di ricette di diversi accreditati pra- 
RIGO-PRATICO tici; contengono pagine 072, in-2° grande, sono 
elegantemente stampati»ed ‘arricchiti da vignette utilissime: La preci- 
sione»melle- materie che trattano è molto:asevole.ai. dottori in tarmavia 
+ è medicina, e.specizlmente ai giovani studic:. & dilettanti. 

4 Beprof. cav. Me: DE-BERNARD! divenuto ‘unico ecneessionario di tal6.itiieres- 

\ranio opera, desiderando. di asa @ metterla alla portata di tutti, ba creduto 
J Magazine di ridurre il prezzo,.cioè L. 15 in zino,, L. 16 60, spedita franca, 

& È 19, se si volesse legata..— Lo domande si dirigerantio al misdetimo 
la Genova da cui si ascordaranno sovuti secomlo’la «quantità delle “eo: 
pie che si domanderanto. 

Deposito yarziale ‘in Firenze: presso.’ 
Panvani, n. 18: — Torino, Falice Borri. — A 
A Dante Ferroni, Toleto, 53 | Dara. — Palermo,. Alonzo 

hesf e Maragliano: 


i, via To- 
Parma- 


ed'iîn tutte 


n. 8, primo 


io: Librario ‘dii; Dante Ferroni, via 
i Gaetano .Brigola.— Napoli, Ditta 
e Baldi — Genova, Lo 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI ‘LETTI IN FERRO; CANAPÈ. E: PAGLIERICCI! ELASTICI 


DI 
SELVA. BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze«(già in To- 


di mo ino ‘malgrado l'aumento; del. 80 010 snl prézzo ): rino, «via: della: Rooca: «=: Letti: di: foro 

lo) 070 v sa 

1 e 10 s Ai nali RIE Peo Tai are i si i ua tia) via: niolla: ad 
PREZZI FISSI Liro:d0:2:5010 di 


dl STROPPO MAGISTRALE 

i depuralivo del sangue e degli ranori 

- DI ROMA 
i.Nosremedsa: Deus salutem. 
"RO Tariiide iron 


5: le emorroidi, l’erpeto, la 
la clorosi e tutte le-ma- 


Proziosissimo : farmaco: 
«Ino stadio; la*serofola; la 
mittismi recenti evcronici 
PEAS î tumori freddi, 
‘attié di fegato, dei nervi, 


quasto 


peutico, è'la rossa del Paraguay, ‘sposta. da Heating, sostituito 


4 avtutto:le- altre qualità: perchè dî 


50213 a sciroppo ‘è ‘indispensabile ‘per' quei ‘ignori che fanno i bagni sul- 
fe») az rai Gtebibiata nel tempo Tisane che Entrano nel a: ; de 
Deposito generale ‘in'‘Firenize, presso la'Ditta A. Danre Via Cavour, 27; Na- 
poli, ‘stessa Ditta; Toledo, 88"e Generoso Curato; [Roma, farm. Stella piazze (lampo 
Riore: Genova, Bruzze ;'' Milito, Agenzia. della Perseveranza; 0 A. Manzoni, e Comp.; 
| Bergamo, Tosi, Como) Pagliardi; Modena, Pellacani; Boggio (Emilia(, Jodi; Torino; 
Rigois; Livorno; Dimm è Malatesta; Cagliari, Das; Perugia, Vecchi; Arezzò, Chet 
cherelli; Foggia, Della Martotn9 Bologna, Zarri; Siem, &.'Ciuoliz Pistoia, Chiti; Pa- 
lermo, Giusuè..Malate,. ed in tutte le: farmacie: d'italia re ‘dell’estoro; Sera 
4 Prezzo; mezza bottiglia L. 2 50, e L. £ 50 la grande. — Ai signori Farmacisti ‘e 
i ospedali civili altari sconto d’uso. Car isce dovunque comiro vaglia 
(però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a  carito del committente. 
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